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Documento su coronavirus e bambini con disabilità del 12.03.2020 
Sebbene i pochi dati di letteratura riguardanti la malattia COVID-19 da coronavirus 
SARS-CoV-2 in età pediatrica siano ad oggi relativamente tranquillizzanti, tali 
informazioni sono ancora insufficienti e poco circostanziate per poter trarre 
conclusioni definitive. 
Le più recenti direttive ministeriali identificano le persone affette da patologie 
croniche complesse come una popolazione a rischio aumentato. 
In sintonia con questa indicazione riteniamo pertanto che i bambini con disabilità 
neuromotoria, pneumopatie croniche, cardiopatie, affetti da deficit immunitari, da 
malattie metaboliche ereditarie a rischio di scompenso acuto o portatori di device, 
siano da considerare popolazioni a maggior rischio. 
Nei paesi occidentali ed in Italia in particolare i bambini con disabilità o con condizioni 
croniche complesse costituiscono una popolazione rilevante, sia in termini di 
prevalenza che in termini di maggior bisogno assistenziale. 
Riteniamo, pertanto, che le misure precauzionali attualmente previste per il paziente 
fragile adulto siano a maggior ragione adottate per il “bambino fragile”. 
Raccomandiamo quindi ai familiari e agli altri caregiver di porre particolare cura 
nell’adozione di comportamenti prudenti, finalizzati a ridurre il rischio di infezione da 
COVID-19: 

- portare il bambino fuori dalla propria abitazione per incontrare altre persone 
solo in caso di stretta necessità. Si può soggiornare in spazi aperti come 
giardini evitando il contatto con altre persone.  

- evitare che il bambino frequenti luoghi affollati nei quali non sia possibile 
mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; 

- rispettare accuratamente le indicazioni ministeriali, con particolare 
riferimento al lavaggio delle mani, alle precauzioni da contatto, al corretto 
uso delle mascherine e alla disinfezione degli ambienti; 

- evitare il contatto con persone che presentino anche modesti sintomi 
respiratori; 

- ridurre gli accessi ai servizi sanitari per prestazioni elettive procrastinabili (ad 
eccezione di situazioni di scompenso anche solo presunto, condizioni 
acute/subacute, bilanci terapeutici di trattamenti in fase di stabilizzazione, 
rischio di complicanze immediate);    

- richiedere una valutazione da parte del medico curante in caso di insorgenza 
di sintomi respiratori; 

- mantenere un alto indice di sospetto in caso di sintomi respiratori acuti di 
nuova insorgenza facendo eseguire, ove necessario, il tampone per 
coronavirus. 
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